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MASSIMO PICONE

Ancora bufera sull’ac-
corpamento  della  
centrale  operativa  
118 del San Paolo di 

Savona, il cui trasferimento sa-
rebbe previsto entro fine anno 
al San Martino di Genova. Ad 
Albisola Superiore, il tema ha 
infuocato l’ultimo Consiglio 
comunale. Il segretario pro-
vinciale Pd Emanuele Parri-
nello e quello del circolo di Al-
bisola, Giovanni Testa, com-
mentano: «Il gruppo di mino-
ranza ha presentato una mo-
zione volta a far prendere posi-
zione alla giunta contro la de-
cisione della Regione di chiu-
dere la sala radio 118 del San 
Paolo. Durante la votazione 
sulla mozione, la maggioran-
za si è astenuta. Dato l’ovvio 
voto favorevole della mino-
ranza, l’interpellanza sarebbe 
dovuta  risultare  approvata.  
Tuttavia dopo una richiesta di 
rivalutazione e  il  benestare 
del segretario comunale, è sta-
ta svolta nuovamente la vota-
zione. Questa volta la maggio-
ranza ha votato contro, di fat-
to respingendo la richiesta di 
schierarsi contro la chiusura 
del 118 Savona. Non solamen-
te la normale procedura delle 
votazioni è stata violata, ci do-
mandiamo quando mai in un 

Consiglio comunale è stato ne-
cessario ripetere tutto perché 
ci si è sbagliati, ma soprattut-
to durante la seconda votazio-
ne è emerso ciò che l’ammini-
strazione Garbarini pensa ve-
ramente: essere a favore dello 
smantellamento del 118 di Sa-
vona, appiattendosi completa-
mente sulla linea regionale». 

Aggiungono: «La decisione 
è stata motivata da un docu-
mento molto blando che impe-
gnerebbe la Regione a garanti-
re una centrale di backup su 
Savona e la formazione degli 
operatori genovesi sul nostro 
territorio. Una soluzione di ri-
piego non garantita, che co-
munque non assicurerebbe la 
certezza di un servizio effi-
ciente». Il sindaco Maurizio 
Garbarini ribatte: «In merito 
alle dichiarazioni del gruppo 

di minoranza per la mozione 
sul 118 Savona, smentiamo ri-
costruzioni  strumentali  che  
non rispecchiano quanto av-
venuto in aula consiliare. Du-
rante la seduta, la maggioran-
za ha provveduto ad aggiorna-
re nei dettagli i consiglieri di 
opposizione circa l’evoluzio-
ne dello scenario rispetto al 
quadro di inizio luglio. È stato 
fornito e illustrato un docu-
mento  ufficiale  congiunto,  
promosso e sottoscritto dai no-
ve sindaci del comprensorio e 
dell’entroterra del Levante sa-
vonese, già trasmesso formal-
mente ai vertici della Regio-
ne. Le richieste finali avanza-
te dalla minoranza risultava-
no nei fatti già superate e rese 
anacronistiche  dall’azione  
istituzionale». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MICHELE COSTANTINI

Mentre in via Sabazia la nuo-
va scuola “Peterlin” è alle bat-
tute finali, in via XXV Aprile è 
in corso la demolizione della 
vecchia scuola “Peterlin”. Le 
potenti mascelle della pinza 
idraulica hanno già demolito 
un’ala dell’edificio. Poi sarà 
la volta della palestra e del 
corpo più grande, quello del-
le aule, degli uffici e dei labo-
ratori. Secondo i tecnici non 
ci vorrà molto per la comple-
ta demolizione della vecchia 
scuola media. 

Le operazioni di preparazio-
ne alla demolizione dell’impo-
nente edificio, erano già ini-
ziate alla fine di giugno, con il 

distacco delle utenze gas, elet-
triche, idriche e fognarie e la 
messa in sicurezza del cantie-
re. Incaricata della demolizio-
ne è l’impresa Bellissimo Giu-
seppe, con sede a Vado, specia-
lizzata nel campo degli scavi e 
delle demolizioni civili e indu-
striali. Ogni azione delle mac-
chine operatrici è accompa-
gnata da lunghi getti d’acqua 
diretti dal personale a terra, 
mentre un cannone “spara” 
acqua nebulizzata sulle mace-
rie: azioni ambedue necessa-
rie per abbattere la polvere 
che si alza ad ogni caduta di 
travi e pareti. Per ora le fasi di 
demolizione risultano quasi 
nascoste agli occhi dei pas-
santi, anche se ben presto, 

dal cortile interno lato mon-
te, le macchine operatrici af-
fronteranno il lato mare, con 
interventi visibili da ogni la-
to di via XXV Aprile. 

Ecco cosa dice il sindaco Fa-
bio Gilardi: «Si tratta certa-
mente di un momento signifi-
cativo, anche dal punto di vi-
sta emotivo, ma necessario, 
come la demolizione di un edi-
ficio scolastico che non rispon-

deva più agli standard richie-
sti. L’abbattimento era parte 
integrante del progetto finan-
ziato dal Pnrr, con scadenze 
precise e vincolanti che il Co-
mune è chiamato a rispetta-
re». Prosegue Gilardi: «La libe-
razione  dell’area  della  vec-
chia scuola in via XXV Aprile 
sarà il via alla realizzazione 
del futuro Polo della Cultura, 
con nuovi spazi urbani, tra cui 

un parco e servizi per la collet-
tività». È probabile che le vere 
emozioni arriveranno tra po-
chi giorni, quando la demoli-
zione della vecchia scuola me-
dia, dove diverse generazioni 
di ragazze e ragazzi si sono av-
vicendate, sarà sotto gli occhi 
di tutti. La nuova scuola in via 
Sabazia rappresenta il primo 
tassello di un più ampio pro-
getto di rigenerazione urbana 

che  comprenderà  anche  il  
nuovo parcheggio multipia-
no, il nuovo asilo nido e la nuo-
va viabilità con l’eliminazio-
ne del passaggio a livello ferro-
viario». Il costo totale della 
nuova scuola media “Peter-
lin” è di 5 milioni e 700 mila 
euro coperto da fondi Pnrr (4 
milioni e 700 mila euro) e dal 
Comune (un milione). —
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La sala radio del 118 di Savona: prevista una centrale unica ligure

La chiusura del polo di Savona. Garbarini: strumentalizzazioni

Albisola, è scontro sul 118
“Giunta appiattita su Bucci”

VALENTINA CAROSINI

Non c'è tregua dal cal-
do  in  Liguria  ma  
ora, oltre alle tempe-
rature estreme e pro-

lungate, oltre all'afa e alle 
notti tropicali, si aggiungono 
i dati sul riscaldamento del 
Mar Ligure. Quasi una vasca 
tropicale con un picco di 31 
gradi registrati che sa già di 
record,  censiti  nelle  acque 
del ponente tra Alassio e An-
dora. Non si tratta più di sem-
plici  fiammate  estive,  ma  
una trasformazione profon-
da del microclima regionale 
secondo il quadro tracciato 
dagli esperti del Centro Me-
teo di Limet, che fotografano 
le oscillazioni di temperatu-
ra del mare in una metamor-
fosi  ormai  impossibile  da  
ignorare. La giornata di lune-
dì resterà negli annali della 
meteorologia ligure: se fino 
ad ora il Mar Mediterraneo 
aveva sfiorato la soglia criti-
ca dei +29 gradi, un valore 
già storico rilevato in passato 
dalla boa di Capo Mele e da 
quella della Spezia, l'inizio di 
questo agosto ha già impres-
so  un'accelerazione  senza  
precedenti. Alle ore 13,30, il 
termometro  in  mare  della  
boa ondametrica spezzina ha 
sfondato il muro dei 30 gra-

di, per poi spingersi alle 16 
verso il picco dei 31 gradi. 
Un'escalation che sta conver-
tendo il bacino ligure in un 
vero e proprio serbatoio di ca-
lore di matrice tropicale, che 
preoccupa non poco anche in 
vista dei prossimi mesi e più 
in generale della reazione in 
caso di instabilità. Si entra in 
una sorta di perimetro scono-
sciuto, con dati mai riportati 
fin qui, che necessiteranno 
studi e attenzione sul fronte 
previsionale in un processo 
di cambiamento ormai inne-
scato senza possibilità di ral-
lentare o concedere una tre-
gua. Gli effetti di questa mas-
sa d'acqua surriscaldata si ag-
giungono al clima sulle co-
ste, immerso nell'afa. Il mini-
stero della Salute ha già con-
fermato la massima allerta, 

prolungando il bollino rosso 
su Genova fino a giovedì per 
ondate di calore. Il  quinto 
giorno consecutivo per il ca-
poluogo ligure. Il disagio ab-
braccia però l'intera costa: a 
Imperia l'umidità ha toccato 
il record del 90%, proiettan-
do la temperatura percepita 
a ben 34 gradi. Le ore nottur-
ne non offrono alcun sollie-
vo. I dati diffusi da Arpal evi-
denziano una sequenza di 
notti tropicali senza pause: 
a Imperia, da 48 giorni con-
secutivi,  le  colonnine  di  
mercurio  non  riescono  a  
scendere al di sotto dei 20 
gradi in ore notturne. La ma-
glia nera del caldo di giorna-
ta spetta tuttavia all'entro-
terra spezzino, con Sesta Go-
dano con 36,9 gradi. —
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La pinza idraulica ha già demolito un’ala dell’edificio della scuola media 

vado ligure. sorgerà un polo culturale

Le scuole
“Peterlin”
demolite
dalle ruspe
Gli ultimi giorni di storia delle medie
Il sindaco: non erano negli standard

Saranno poi demoliti la palestra e il corpo centrale

La nuova scuola “Peterlin” alle battute finali

IL CASO/1

A Genova bollino rosso, notti tropicali in tutta la Riviera

Mar Ligure surriscaldato
ad Alassio tocca i 31 gradi

IL CASO/2

La temperatura del mare ad Alassio ha raggiunto 31 gradi
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